
REGIONE PIEMONTE BU26 01/07/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 giugno 2021, n. 13-3402 
D.lgs. n. 31 del 15 febbraio 2010. Pubblicazione della Carta Nazionale delle Aree 
potenzialmente idonee (CNAPI) a ospitare il Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi 
nell’ambito del Parco Tecnologico. Osservazioni e proposte tecniche della Regione Piemonte, 
per le finalita' di cui all’articolo 27, comma 3. 
 
A relazione dell'Assessore Marnati: 
Premesso che: 
- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 8.3.2010 è stato pubblicato il Decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 “Disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato 
e dei rifiuti radioattivi, nonche' benefici economici, norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 
2009, n. 99.”, che, all’articolo 27 “Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio del Parco 
Tecnologico “ prevede:  

• al comma 1, che la Sogin S.p.A., tenendo conto dei criteri indicati dall'AIEA (Agenzia 
Internazionale dell’Energia Atomica) e dall'Agenzia per la sicurezza nucleare (ora 
Ispettorato nazionale per la Sicurezza Nucleare e Radioprotezione - ISIN), definisca una 
proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee alla localizzazione del Parco 
Tecnologico entro sette mesi dalla definizione dei medesimi criteri, proponendone 
contestualmente un ordine di idoneita' sulla base di caratteristiche tecniche e socio-
ambientali delle suddette aree, nonche' un progetto preliminare per la realizzazione del 
Parco stesso; 

• al comma 3, che la proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee, con 
l'ordine della idoneita' delle aree identificate sulla base delle caratteristiche tecniche e socio-
ambientali, il progetto preliminare e la documentazione di cui al comma 2, siano 
tempestivamente pubblicati sul sito Internet della Sogin S.p.A la quale da' contestualmente 
avviso della pubblicazione almeno su cinque quotidiani a diffusione nazionale, affinche', nei 
sessanta giorni successivi alla pubblicazione, le Regioni, gli Enti locali, nonche' i soggetti 
portatori di interessi qualificati, possano formulare osservazioni e proposte tecniche in forma 
scritta e non anonima, trasmettendole ad un indirizzo di posta elettronica della Sogin S.p.A 
appositamente indicato (…); 

• al comma 4, che, entro i centoventi giorni successivi alla pubblicazione, la Sogin S.p.A. 
promuova un Seminario nazionale, cui sono invitati, tra gli altri, oltre ai Ministeri interessati  
e l'ISIN, le Regioni, le Province ed i Comuni sul cui territorio ricadono le aree interessate 
dalla proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee di cui al comma 1, 
nonche' l'UPI, l'ANCI, le Associazioni degli Industriali delle Province interessate, le 
Associazioni sindacali maggiormente rappresentative sul territorio, le Universita' e gli Enti 
di ricerca presenti nei territori interessati. Nel corso del Seminario sono approfonditi tutti gli 
aspetti tecnici relativi al Parco Tecnologico, con particolare riferimento alla piena e puntuale 
rispondenza delle aree individuate ai requisiti dell'AIEA e dell'ISIN ed agli aspetti connessi 
alla sicurezza dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente, e sono illustrati i possibili 
benefici economici e di sviluppo territoriale connessi alla realizzazione di tali opere ed ai 
benefici economici; 

• al comma 5, che la Sogin S.p.A, sulla base delle osservazioni emerse a seguito della 
pubblicazione e del Seminario e formalmente trasmesse alla stessa e al Ministero dello 
sviluppo economico entro il termine di 30 giorni dal Seminario medesimo, entro i sessanta 
giorni successivi al predetto termine, rediga una versione aggiornata della proposta di Carta 
nazionale delle aree idonee (CNAI), ordinate secondo i criteri sopra definiti, e la  trasmetta 
al Ministero dello sviluppo economico; 

• al comma 6, che il Ministro dello sviluppo economico acquisito il parere tecnico dell'ISIN, 
che si esprime entro il termine di sessanta giorni, con proprio decreto, di concerto con il 



Ministro dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare ed il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, approvi la Carta nazionale delle aree idonee alla localizzazione del Parco 
tecnologico. La Carta e' pubblicata sui siti della Sogin S.p.A, dei suddetti Ministeri e 
dell'ISIN.  

- l’articolo 12 bis “Tempi e modalità per la realizzazione della consultazione dei territori interessati 
dalla Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee alla localizzazione del Parco Tecnologico” 
del decreto legge n. 183 del 31 dicembre 2020, convertito con legge n. 21 del 26 febbraio 2021, ha 
prorogato i termini stabiliti dal D.lgs. 31/2010 per la consultazione, stabilendo che le osservazioni e 
proposte tecniche possono essere formulate dalle Regioni, dagli Enti locali, nonché dai soggetti 
portatori di interessi qualificati, nei 180 giorni successivi alla pubblicazione della CNAPI e del 
progetto preliminare. 

Preso atto che: 
- il 5 gennaio 2021 la Sogin S.p.A., con il nulla osta del Ministero dello Sviluppo Economico  e del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha pubblicato sul sito 
www.depositonazionale.it la Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee (CNAPI) a ospitare 
il Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi nell’ambito del Parco Tecnologico, insieme al progetto 
preliminare e tutti i documenti correlati, così come previsto all’articolo 27 del  D.lgs 31/2010; 
- nella CNAPI sono presenti 8 aree potenzialmente idonee ubicate nel territorio piemontese – 2 
nella Provincia di Torino (Aree TO 7 e TO 10) e 6 nella Provincia di Alessandria (Aree AL 1; AL 2; 
AL 3; AL 7; AL 8; AL 13; AL 14). 

Richiamato che la legge regionale n. 5 del 18 febbraio 2010 “Norme sulla protezione dai 
rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti”, all’articolo 3 comma 5, dispone che, per 
l’espressione del parere regionale sul nulla osta per le installazioni di deposito o di smaltimento di 
rifiuti radioattivi la Regione “(…) può avvalersi di propri esperti per la valutazione dei criteri di 
sicurezza e di radioprotezione adottati per l’identificazione dell’area per i depositi e la loro 
progettazione”.  

Dato atto che, come da documentazione agli atti:  
- per l’istruttoria della documentazione, finalizzata alla predisposizione di un documento tecnico 
unitario che riporti le osservazioni e le proposte tecniche regionali da sottoporre alla Sogin S.p.A., 
la Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio ha convocato con nota prot. n. 2705 del 
12.1.2021, una prima riunione tecnica, svoltasi in modalità telematica in data 19 gennaio 2021 con 
la partecipazione di funzionari tecnici della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, protezione 
civile, trasporti e logistica – Settori Difesa del suolo; Geologico; Sismico; Tecnico regionale Area 
metropolitana di Torino; Tecnico regionale Alessandria e Asti - della Direzione Agricoltura e Cibo,  
della Direzione Ambiente, Energia e Territorio – Settori Tutela delle Acque; Biodiversità e aree 
naturali; Servizi Ambientali; Territorio e Paesaggio; Copianificazione urbanistica area nord-ovest; 
Copianificazione urbanistica area-sud est - dell’ Arpa Piemonte - Dipartimento Rischi Fisici e 
Tecnologici; 
- ad una seconda riunione tecnica, svoltasi in modalità telematica in data 2 febbraio 2021, a cui 
hanno partecipato anche i funzionari dei Settori Investimenti trasporti e infrastrutture e 
Pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture della Direzione Opere pubbliche, difesa 
del suolo, protezione civile, trasporti e logistica; il Settore Polizia mineraria, cave e miniere della 
Direzione Competitività del Sistema regionale nonché il Dipartimento tematico Rischi Naturali e 
ambientali dell’Arpa Piemonte, ha presenziato anche la Sogin S.p.A. al fine di fornire chiarimenti in 
merito ai criteri e alla procedura utilizzata per l’individuazione delle aree potenzialmente idonee; 
- parallelamente all’attività istruttoria condotta dai funzionari regionali e dall’Arpa, l’Assessorato 
all’Ambiente, nell’ambito del “Tavolo della trasparenza e partecipazione nucleare” istituito dalla l.r. 
n. 5 del18 febbraio 2010, ha organizzato due incontri  informativi sul tema del Deposito Nazionale 
dei rifiuti radioattivi nell’ambito del Parco Tecnologico, per garantire massima condivisione e 
trasparenza nell’affrontare il confronto con gli enti locali e tutti i soggetti direttamente e 
indirettamente interessati. Nel corso del primo incontro, che si è tenuto il 20 gennaio 2021, la Sogin 



S.p.A. e l’ISIN hanno illustrato la Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee (CNAPI) e i 
relativi criteri di individuazione delle aree, con riferimento alle disposizioni della Guida Tecnica n. 
29 dell’ISPRA/ISIN e, il 10 febbraio 2021, la Sogin S.p.A. ha approfondito il tema delle ricadute 
socio-economiche; 
- il 13 aprile 2021 e il 3 maggio 2021 si sono tenuti 3 incontri di confronto tecnico con la Città 
Metropolitana di Torino e la Provincia di Alessandria: nella prima riunione sono stati confrontati 
tutti i temi trattati nell’istruttoria regionale, in relazione ai criteri di esclusione (CE) e 
approfondimento (CA) di cui alla Guida Tecnica n. 29 dell’ISPRA/ISIN, e nelle due successive 
sono stati ulteriormente approfonditi i temi “acque sotterranee” e “distanza dai centri abitati”; 
- anche i chiarimenti forniti nell’ambito dei suddetti incontri del “Tavolo della trasparenza e 
partecipazione nucleare“ e di confronto con la Città Metropolitana di Torino e la Provincia di 
Alessandria hanno costituito elementi di supporto all’attività istruttoria tecnica regionale. 

Preso atto che, infine, è stato predisposto un documento tecnico unitario, allegato alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, da sottoporre alla Sogin 
quale contributo alla successiva elaborazione della CNAI, che riporta gli esiti delle valutazioni 
effettuate nel corso delle riunioni e le osservazioni e proposte tecniche regionali pervenute dalla 
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, trasporti e logistica – che ha operato 
in sinergia con il Dipartimento Tematico Rischi Naturali e Ambientali dell’Arpa Piemonte - dalla 
Direzione Agricoltura e Cibo nonché dai competenti Settori della Direzione Ambiente, Energia e 
Territorio. 

 
Visto l’articolo 27 del D.lgs. n. 31 del 15 febbraio 2010; 
visto l’articolo 12 bis del decreto legge n. 183 del 31 dicembre 2020, convertito con legge n. 

21 del 26 febbraio 2021; 
  vista la legge regionale n. 5 del 18 febbraio 2010. 

Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016 come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
− di formulare nell’ambito della consultazione pubblica di cui all’articolo 27, comma 3 del D.lgs. 

31/2010, le osservazioni e le proposte tecniche elaborate dalla Struttura competente come 
descritto in premessa sulla proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee 
(CNAPI), pubblicata dalla Sogin S.p.A., in data 5 gennaio 2021, ai sensi del medesimo articolo 
e comma del D.lgs. 31/2010, riportate nell’Allegato 1 alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, quale contributo alla successiva elaborazione della 
Carta Nazionale delle Aree Idonee (CNAI), di cui all’articolo 27, comma 5 del D.lgs. 31/2010; 

− di demandare alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio di trasmettere alla Sogin S.p.A., il 
presente provvedimento, per il prosieguo dell’iter procedurale ex articolo 27 del D.lgs. 31/2010; 

− di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, e sul sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 40 del D.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 

 
(omissis) 

Allegato 










































































































































































































































































